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Impressioni naturalistiche



Perchè dipingo animali? 
Questa è una domanda che mi viene posta spesso quando mostro le mie opere. La risposta è 
molto semplice: dipingo animali perchè mi piacciono! Uccelli, mammiferi e farfalle sono i miei 
soggetti, quasi sempre inseriti in un contesto ambientale, in un paesaggio che proprio grazie alla 
loro presenza diventa paesaggio animato. Il mondo naturale offre una infinità di spunti artistici e 
sicuramente non mancano le idee.
Non sono certo io il primo ad aver scoperto la bellezza espressiva degli animali nell’arte! Le prime 
pitture conosciute raffiguravano animali e da allora tanti artisti si sono dilettati nel riprendere 
animali, e alcuni vengono ricordati anche grazie alle loro opere naturalistiche, come Albrech Durer, 
del cinquecento tedesco, noto per gli acquerelli naturalistici della lepre accovacciata, dello studio di 
ghiandaia marina o della grande zolla erbosa.
Oggi la pittura naturalistica ha molti seguaci; purtroppo però il mondo dell’arte l’ha spesso guardata 
con scarsa attenzione e per anni è rimasta arte di nicchia, che interessa un certo mondo fatto di 
appassionati della natura, di studiosi di scienze naturali o di cacciatori.
Le cose negli ultimi anni sono cambiate e molti artisti naturalisti sono ormai considerati alla pari 
degli altri pittori moderni: Robert Bateman, Lars Jonsson, Carl Brender, Chris Rose, Rien Portvielt, 
Ron Kinkswood, Marzio Tamer sono alcuni pittori che hanno fatto grande questa disciplina.

Paolo Paolucci
Ponte San Nicolò, settembre 2025
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L’INVOLO
Goffa e impacciata quando spicca il volo, la poiana acquista 
sicurezza e grazia quando viene rapita dalle correnti termiche 
ascensionali che la spingono a quote vertiginose.
Comune e molto diffuso, il grande rapace raggiunge un aper-
tura alare di un metro e mezzo ed è in grado di predare una 
grande varietà di animali: dai piccoli topi di campagna sino 
alle lepri adulte. 

Acrilico su pannello, 42x70 cm
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PRIMA DEL TUFFO

Quasi immobile nell’aria, battendo le 
ali velocemente, il martin pescatore 
individua la sua preda. Un tuffo 
improvviso e il becco, simile ad 
un pugnale, si stringe sull’ignaro 
pesciolino. Perfezionata nel corso 
dell’evoluzione, la tecnica di pesca di 
questo variopinto uccello è talmente 
efficace che raramente manca il 
bersaglio.

Tempera grassa pannello a gesso, 
40x50 cm
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LA POZZA
La ballerina gialla è un piccolo 
uccello comune nei luoghi ricchi 
d’acqua, come i torrenti, i fiumi o 
le semplici pozze di torbiera, sulle 
cui sponde ricerca, con piccoli voli 
sfarfallanti, moscerini ed altri insetti 
che costituiscono la sua dieta.
Grazie alla vivace colorazione 
gialla del petto e alla lunga coda 
bianca e nera, è un uccello facile da 
riconoscere.

Tempera grassa su tela di lino, 40x50 cm
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VOLANDO TRA LE NUBI
Il falco pellegrino è diffuso in tutto il mondo con oltre 21 diverse sottospecie; grande 
e potente, è uno degli uccelli più veloci al mondo potendo raggiungere in picchiata la 
vertiginosa velocità di circa 300 km/h. Ben adattabile, spesso vive anche nelle grandi 
città, predando soprattutto i piccioni domestici, gli storni e al crepuscolo i pipistrelli che 
escono dai loro rifugio.

Olio su tela, 80x60 cm
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LA COPPIA. CODONI
Il codone è probabilmente l’anitra selvatica più elegante della nostra fauna: il lungo collo 
bianco e bruno, il cappuccio scuro e le sottili penne della coda sono tipiche del maschio. 
La femmina è più dimessa, perchè durante la cova non deve farsi scorgere dai predatori, 
mantenendo comunque nelle forme e nella livrea una certa eleganza. 

Tempera grassa su tela, 50x40 cm 
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IL VECCHIO SOLENGO
Ormai i cinghiali sono diventati i mammiferi selvatici più diffusi e comuni sia negli habitat 
naturali sia in quelli artificiali come le periferie delle città, dove formano spesso grandi 
branchi di femmine con cuccioli e giovani maschi. I più vecchi e scaltri preferiscono una vita 
solitaria, da cui il nome “Solengo”, che i toscani danno proprio a questi esemplari.

Tempera grassa su pannello a gesso, 50x40 cm
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POMERIGGIO D’AGOSTO
Agosto, periodo di amori per il capriolo. I  maschi solitari perlustrano i loro territori 
marcandone i confini con lo sfregamento delle piccole corna. Solo le femmine sono 
tollerate, mentre eventuali rivali vengono immediatamente rincorsi e scacciati, con le 
buone o con le cattive maniere.

Tecnica mista su tela, 100x50 cm
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LA COPPIA FEDELE
Lungo le pareti rocciose delle nostre montagne non è raro vedere le grandi sagome dei 
corvi imperiali che in coppia perlustrano il loro territorio. Il richiamo di questo corvide è 
inconfondibile, così come il suo volo agile e acrobatico, fatto di picchiate e di giravolte, 
da vero maestro dell’aria.

Tempera grassa su pela, 70x40 cm
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LO SCRICCIOLO, FOLLETTO DEL 
BOSCO
Uno dei più piccoli uccelli della nostra 
fauna, lo scricciolo, è qui rappresentato 
mentre lancia il suo squillante richiamo 
posato sulle enormi foglie del farfaraccio 
maggiore. Questa comune ed esuberante 
pianta forma spesso dei densi tappeti nei 
luoghi più umidi dei boschi di conifere. 
Al di sotto delle grandi foglie si rifugiano 
spesso lo scricciolo ed altri piccoli 
animali.

Olio su tela, 80x60 cm
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LA CORSA DEL CAMOSCIO
Tra i mammiferi delle nostre 
montagne il camoscio non ha rivali 
in quanto ad agilità e sicurezza nella 
corsa lungo i ripidi pendii. L’alta 
montagna è il suo habitat e sin da 
cucciolo, piccolo capretto inesperto, 
impara l’arte di correre sui ghiaioni 
e di arrampicarsi sulle rocce stra-
piombanti.

Tempera grassa su pannello, 40x50 cm
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VOLO DI COLOMBACCI
Sino ad una ventina di anni fa i colombacci erano poco comuni nelle nostre regioni e si 
potevano osservare solamente in autunno e in inverno, durante le loro migrazioni. Ora sono 
diventati comuni uccelli cittadini, che nidificano sugli alberi dei viali e sui giardini anche se 
le pinete e i querceti di pianura e di collina sono il loro habitat preferito.

Tempera all’uovo, 20X40 cm
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ELEGANZA E LEGGEREZZA
Amante dei grandi spazi, alle nostre latitudini la pavoncella cerca le grandi campagne, le 
marcite o le risaie della Pianura Padana. E’ inconfondibile per le grandi ali arrotondate, la 
colorazione bianca e nera e il lamentoso e caratteristico richiamo; in inverno e in prima-
vera non è raro vederla volare con agili acrobazie sopra i campi di stoppie o sulle risaie. 

Tempera grassa su tela, 80x50 cm
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ALEPPO E MARINA
Il pino d’Aleppo, dai movimentati fusti rossicci e dalla chioma leggera di colore verde 
giallo, è una delle conifere caratterizzanti l’ambiente costiero mediterraneo. Nei suoi 
boschi si incontra spesso uno degli uccelli più colorati della nostra fauna: la ghiandaia 
marina. Al piumaggio verde acqua e blu viola del corpo e delle ali fa da contrasto il 
rossiccio del dorso, creando, nel momento dell’involo, una esplosione di colori.

Tempera all’uovo su pannello a gesso, 70x50 cm
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RITORNO AL VECCHIO NIDO
La piccola rondine riparia sceglie il suo partner già prima di compiere 
il volo migratorio che a primavera, dalle coste dell’Africa settentrionale, 
la porterà sulle sponde dei nostri fiumi; qui la coppia ricerca nelle scar-
pate sabbiose il vecchio nido dell’anno precedente, con la speranza di 
poterlo riutilizzare con un modesto restauro.

Tempera all’uovo su pannello a gesso, 70x50 cm
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BETULLA IN AUTUNNO E PICCHIO 
NERO
Il picchio nero è il più grande dei picchi europei; 
nero come un corvo, ha sul capo una calottina 
rossa e l’iride degi occhi bianco argentea. Ama 
i boschi di latifoglie, sui tronchi dei quali scava 
i suoi nidi. La dieta del picchio nero in estate 
è costituita da larve di coleotteri del legno, 
mentre in inverno si ciba delle grosse formiche 
legnaiole che scova devastandone i nidi a colpi 
di becco. 

Tempera grassa e olio su tela, 50x40 cm



19

SUL PENDIO ERBOSO
In autunno inoltrato, i pendii sono ricoperti dei lucidi ciuffi di festuca che, ormai rinsec-
chiti e morti, coprono come un tappeto le pietraie d’alta montagna. E’ un terreno infido 
poichè i sassi sono nascosti dalle erbe e il camoscio, sulla cengia, sembra studiare il 
percorso migliore da fare per scendere a valle.

Tempera all’uovo su pannello a gesso, 70x50 cm


